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Iscrizione N: PG00091

Il Presidente
della Sezione regionale dell'Umbria 

dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
Visto, in particolare, l’articolo 212, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che individua tra le imprese 
e gli enti tenuti ad iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali, in prosieguo denominato Albo, le imprese che 
svolgono l’attività di intermediazione e commercio di rifiuti senza dei rifiuti stessi;
Visto, altresì, il comma 10 dell’articolo 212 del D.Lgs. 152/06, il quale prevede che l’iscrizione all’Albo per le attività 
di intermediazione e di commercio dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi, sia subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato;
Visto il decreto 3 giugno 2014, n. 120, del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  recante il Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali, e, in particolare, l’articolo
6, comma 1, lettere a) e b);
Visto il decreto 20 giugno 2011 recante modalità di prestazione delle garanzie finanziarie che devono essere prestate 
a favore dello Stato per le attività di intermediazione e di commercio dei rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi;
Vista la deliberazione del Comitato Nazionale n. 2 del 15 dicembre 2010, recante criteri per l’iscrizione all’Albo nella 
categoria 8;
Vista la richiesta di rinnovo presentata in data 16/04/2021 registrata al numero di protocollo 2814/2021;
Vista la deliberazione della Sezione regionale dell'Umbria in data 14/06/2021 con la quale è stata accolta la domanda 
di rinnovo all’Albo nella categoria 8 classe B dell’impresa/Ente MIRA ORVIETO S.R.L.;
Vista la deliberazione della Sezione regionale dell'Umbria in data 14/06/2021 con cui sono state accettate le garanzie 
finanziarie presentate con polizza fideiussoria assicurativa n. 508.071.0000901696 prestate da Vittoria Assicurazioni 
S.p.A. per l’importo di Euro 900.000,00 per la categoria 8 classe B dell’impresa MIRA ORVIETO S.R.L. per
l’attività di intermediazione e/o di commercio di rifiuti pericolosi e/o non pericolosi;

DISPONE

Art. 1
(iscrizione)

L’impresa
Denominazione: MIRA ORVIETO S.R.L.
Con Sede a: ORVIETO (TR)
Indirizzo: VIA ANGELO COSTANZI, 58
CAP: 05018
C. F.: 00763160553

è iscritta all’Albo nazionale gestori ambientali nella categoria e classe:

Categoria 8 intermediazione e commercio di rifiuti non pericolosi e/o pericolosi senza detenzione dei rifiuti stessi
Classe B - quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 60.000 t. e inferiore a 200.000 t.

Inizio validità: 29/07/2021
Fine validità: 29/07/2026 

Il presente provvedimento di rinnovo dell’iscrizione è da intendersi integrato anche delle eventuali successive 
variazioni presentate dall’impresa e deliberate dalla Sezione prima della data di inizio validità dello stesso 
provvedimento di rinnovo.
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Tipologie di rifiuti gestiti:
Pericolosi e Non Pericolosi

Responsabile/i tecnico/i

PAOLUCCI MAURO
codice fiscale: PLCMRA75D29E340D
abilitato per la/e categoria/e e classe/i:

8 - B

Art. 2
(prescrizioni)

L’impresa è tenuta ad osservare le seguenti prescrizioni:

1) Il provvedimento d’iscrizione corredato dalla dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi dell’articoli
46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale si attesta che il provvedimento stesso è stato acquisito
elettronicamente dall’area riservata del portale dell’Albo nazionale gestori ambientali, deve essere conservato presso
la sede legale del soggetto iscritto.
2) L'attività di commercio e l’attività di intermediazione dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e delle relative norme regolamentari e tecniche di attuazione, del D.M. 18
febbraio 2011 n. 52, e, nei casi di spedizioni transfrontaliere di rifiuti, delle disposizioni del Regolamento (CE)
n.1013/2006 e dei relativi regolamenti di attuazione.
3) I soggetti che esercitano l’attività di commercio e/o l’attività di  intermediazione di rifiuti senza detenzione degli
stessi devono accertarsi che il soggetto incaricato del trasporto sul territorio italiano dei rifiuti oggetto di
intermediazione e commercio, sia in possesso di idonea iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali di cui
all’articolo 212, del D.lgs. 152/2006 e che il soggetto che effettua operazioni di recupero o smaltimento degli stessi
rifiuti sia debitamente autorizzato ai sensi della legislazione dello Stato in cui i rifiuti sono recuperati o smaltiti. Gli
stessi devono inoltre accertarsi che i soggetti che intervengono nelle spedizioni transfrontaliere di rifiuti oggetto di
intermediazione e commercio siano in possesso delle autorizzazioni previste dal regolamento (CE) n. 1013/2006, ove
previste, e comunque abbiano adempiuto agli obblighi stabiliti dallo stesso regolamento comunitario.
4) Le imprese, la cui attività è soggetta all’accettazione di specifica garanzia finanziaria di cui all’articolo 17 del D.M.
120/2014, sono tenute a produrre alla Sezione competente regolari appendici alle polizze in caso di variazione dei dati
contenuti nel contratto stipulato a favore dello Stato.
5) Le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009 (EMAS) e le imprese in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001
che fruiscono dell’agevolazione prevista dall’art. 212, comma 10, del D.Lgs. 152/06 in materia di riduzione delle
garanzie finanziarie, sono tenuti a comunicare alla Sezione regionale o provinciale competente ogni variazione,
modifica, sospensione, revoca relativamente alle certificazioni o registrazioni sopra descritte. In difetto saranno
applicati i provvedimenti di cui all’art. 19 del DM 3 giugno 2014, n.120.
6) Entro e non oltre 180 giorni dal venir meno delle condizioni cui è subordinata la concessione dei benefici di cui al
precedente punto, l’iscritto deve adeguare l’importo della garanzia finanziaria secondo quanto previsto dal DM 20
giugno 2011.
7) Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. Resta fermo l'obbligo dell'impresa a osservare e rispettare tutte le prescrizioni derivanti dalle norme e disposizioni
applicabili al caso, con particolare riguardo a quelle in materia di igiene, di ambiente e di trasporto, che si intendono
qui espressamente richiamate e singolarmente condizionanti la validità e l'efficacia dell'iscrizione.
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Art. 3
(ricorso)

Avverso il presente provvedimento, è ammesso, entro 30 giorni dal ricevimento, ricorso gerarchico improprio al 
Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, od in 
alternativa entro 60 gg. alla competente Sezione del Tribunale Amministrativo Regionale.

PERUGIA, 16/06/2021

Il Segretario Il Presidente
- Dott.ssa Paola Meleti - - Ing. Giorgio Mencaroni -

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/93, n.39)

Imposta di bollo assolta in modalità virtuale ( Autorizzazione n.16683/2021 del 22/02/2021 )
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Regione Umbria

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 
CULTURALI E SPETTACOLO 

Servizio Autorizzazioni ambientali (AIA e AUA) 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 7536  DEL  18/07/2018

OGGETTO: D.Lgs. 152/06 art. 208, Soc. Gruppo Biagioli S.r.l. – Approvazione del
progetto e rilascio della modifica sostanziale dell’Autorizzazione unica prot.
n. 27059 del 18.05.2012 rilasciata dalla Provincia di Terni per l’impianto di
recupero di rifiuti speciali non pericolosi, sito in Loc. Molinaccio nel Comune
di Orvieto.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista l’istanza, iscritta agli atti della Regione Umbria con prot. n. E-0105673 del 17.05.2016, 
a firma di Roberto Biagioli, in qualità di amministratore unico della Società Gruppo Biagioli 
S.r.l., partita IVA 01469350555, con sede legale in Orvieto, in Via Taro n. 6, nella quale è
stato chiesto, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la modifica sostanziale
dell’autorizzazione unica per un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi,
rilasciata dalla Provincia di Terni con atto prot. n. 27059 del 18.05.2012;
Vista la documentazione allegata all’istanza e le sue successive integrazioni acquisite con
note prot. n. E-0255703 del 09.12.2016, prot. n. E-0037640 del 17.02.2017, E-0169885 del
07.08.2017, E-0172814 e E-0172816 del 10.08.2017, E-0206268 del 02.10.2017 e E-
0146816 del 17.07.2018, la quale prevede la modifica sostanziale dell’autorizzazione unica
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per l’impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi consistente nella realizzazione di 
una nuova piattaforma  utilizzata per la messa in riserva ed il trattamento dei rifiuti inerti e 
delle relative infrastrutture, nell’aumento della quantità stoccabile in messa in riserva e della 
quantità annua trattata di detti rifiuti, nell’eliminazione dell’operazione di recupero R12 e di 
alcune tipologie di rifiuti precedentemente autorizzate. 
Premesso che con atto n. 27059 del 18.05.2012 rilasciato dalla Provincia di Terni, la 
Società Gruppo Biagioli S.r.l. è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i., all’esercizio di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi consistenti in inerti; 
Visto l’iter amministrativo condotto come di seguito sinteticamente descritto: 
- con nota pec prot. n. U-0193255 del 22.09.2016 il Servizio Energia, qualità 

dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive, ha trasmesso alla Ditta proponente, 
comunicazione di avvio del procedimento della modifica dell’autorizzazione unica; 

- con nota pec prot. n. U-0058533 del 15.03.2017 è stata convocata la prima riunione 
della Conferenza di Servizi istruttoria fissando la data per il giorno 13.04.2017 e 
convocando: 
− Comune di Orvieto; 
− Ministero dell’Interno - Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Perugia; 
− ASL Umbria 2 – Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro – Servizio 

Igiene e Sanità Pubblica; 
− Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria;  
− Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA) Sezione Autorizzazione Unica 

Ambientale; 
− Servizio Risorse Idriche e rischio sismico; 

- a seguito della convocazione della Conferenza di Servizi sono stati acquisiti i pareri 
favorevoli trasmessi dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 
dell’Umbria prot. n. E-0080660 del 10.04.2017 in materia di autorizzazione 
paesaggistica, dal Servizio Rischio Idraulico e rischio sismico prot. n. U-0083037 del 
12.04.2017 in materia di rischio idraulico, dal Comune di Orvieto prot. n. E-0084206 del 
13.04.2017 in materia di edilizia e di impatto acustico, dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino centrale prot. n. E-0205054 del 29.09.2017 in materia di rischio idraulico 
e dall’USL Umbria 2 prot. n. E-0222717 del 20.10.2017 in materia di igiene e sanità 
pubblica e prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

- è stata altresì acquisita l’Autorizzazione paesaggistica n. 7/0025 del 12.04.2017 
rilasciata dal Comune di Orvieto, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e il verbale di 
visita tecnica di Prevenzione Incendi effettuata dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Terni prot. n. 7249 del 03.04.2017 ed acquisito a protocollo con n. E-0169885 
del 07.08.2017;  

- la Conferenza di Servizi, tenutasi in due sedute, considerato quanto manifestato dalle 
Amministrazioni presenti e nei pareri acquisiti, ha positivamente valutato il progetto 
presentato proponendone l’approvazione con prescrizioni ed il conseguente rilascio 
dell’autorizzazione, così come riportato nel verbale della seconda riunione della stessa 
Conferenza; 

Preso atto dell’evidenza di pagamento degli oneri istruttori di cui alla D.G.R. n. 1655 del 
23.12.2016, trasmesso dalla Società Gruppo Biagioli S.r.l.; 
Preso atto altresì del calcolo della garanzia finanziaria di cui all’Allegato B della D.D. n. 5451 
del 31.05.2018, trasmesso dalla Società Gruppo Biagioli S.r.l., con nota prot. n. E-0146816 
del 17.07.2018;  
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., in 
particolare l’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 13 maggio 2009, n. 11, “Norme per la gestione integrata dei rifiuti 
e la bonifica delle aree inquinate”; 
Visto il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con D.C.R. 5 maggio 2009, n. 301; 
Vista la Legge Regionale 16 settembre 2011, n. 8: “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Vista la D.G.R. n. 749/03 “L.R. 31 luglio 2000, n. 14, art. 19, comma 4. Indirizzi e criteri per 
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l’approvazione dei progetti, l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio degli impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti di cui agli artt. 27 e 28 del previgente D.Lgs. 22/97 – 
Approvazione”; 
Vista la D.G.R. n. 1819/2003 “L.R. 14/02. Art. 19 c. 4 Indirizzi criteri approvazione progetti. 
L’autorizzazione realizzazione e esercizio impianti smaltimento recupero rifiuti artt. 27 e 28 
D.Lgs. 22/97. Integraz. DGR 749/03”; 
Vista la D.G.R. n. 1881/2010 “Indirizzi e criteri generali per il rilascio delle autorizzazioni di 
cui all’art. 3, comma 5, lettere d) ed e) della L.R. 13 maggio 2009, n. 11. Determinazioni”; 
Vista la D.G.R. n. 926/2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato gli interventi 
organizzativi relativi anche alla Direzione Regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, 
Beni culturali e Spettacolo e la conseguente D.D. n. 7973 del 02.08.2017 di assegnazione 
del personale; 
Visto l’Allegato Tecnico redatto della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale con il 
quale sono state recepite le prescrizioni formulate dai soggetti coinvolti nel procedimento e 
sono state stabilite le condizioni e prescrizioni generali (sez. 2) e per la gestione dell’impianto 
(sez. 3); 
Ritenuto di dover approvare la modifica sostanziale dell’autorizzazione prot. n. 27059 del 
18.05.2012, nel rispetto degli elaborati progettuali e delle condizioni e prescrizioni stabilite 
nell’Allegato Tecnico;  
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 

 
1. a) di approvare ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la modifica 

dell’autorizzazione prot. n. 27059 del 18.05.2012 per l’impianto di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi, sito in Loc. Molinaccio del Comune di Orvieto, presentato dalla 
Soc. Gruppo Biagioli S.r.l. con sede legale in Via Taro n. 6, del Comune di Orvieto; 

1. b) di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. la realizzazione e la 
gestione dell’impianto, nel rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui alle sezioni 2 e 3 
dell’Allegato Tecnico, parte integrante e sostanziale del presente atto, per la durata di 
anni 10 (dieci) a far data dal presente atto, salvo richiesta di rinnovo da presentare 
almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza; 

2.    di porre obbligo alla ditta di trasmettere, prima dell’avvio dell’attività di gestione 
dell’impianto autorizzato con il presente atto, i seguenti documenti: 

a) relazione tecnica asseverata resa ai sensi del D.P.R. 445/00, a firma di un tecnico 
abilitato ed iscritto all’ordine o collegio competente, attestante il rispetto degli 
elaborati progettuali e delle condizioni e prescrizioni di cui al presente atto; 

b) trasmettere, entro 90 (novanta) giorni dalla data del presente atto, la polizza 
fidejussoria di cui al comma 11, dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 aggiornata con i 
termini della presente determinazione, con l’importo e le modalità di cui alla sezione 3 
dell’allegato tecnico; 

c) comunicare qualsiasi variazione societaria e della nomina del Responsabile Tecnico 
dell’impianto intervenga successivamente al rilascio del presente atto autorizzativo; 

3.   di stabilire che la presente autorizzazione non esonera dal conseguimento degli atti o dei 
provvedimenti di altre Autorità previste dalla legislazione vigente per l’esercizio 
dell’attività in oggetto; 

4. di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al procedimento e gli atti 
correlati sono depositati agli atti di ufficio di questo Servizio regionale; 

5.      di trasmettere copia del presente atto a: 
a) alla Società Gruppo Biagioli S.r.l.; 
b) al Comune di Orvieto; 
c) all’Azienda USL Umbria 2; 
d) al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Terni;  
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e) all’ARPA Umbria, ai fini dell’aggiornamento del catasto emissioni; 
f) alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria; 
g) al Servizio Risorse idriche e rischio sismico: 
h) alla Sezione Autorizzazione Unica Ambientale; 

6. di disporre che una copia della documentazione presentata, debitamente vidimata per 
approvazione, sia rilasciata alla Società Gruppo Biagioli S.r.l.; 

7. di pubblicare il presente Atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, ad 
esclusione degli allegati; 

8.      di dare atto che sono fatti salvi i diritti di terzi e che avverso la presente determinazione è 
ammesso il ricorso al TAR entro i termini previsti dalla Legge; 

9.      di dichiarare che l’autorizzazione di cui al presente atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
Terni lì 18/07/2018 L’Istruttore 

Laura Proietti Barsanti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Terni lì 18/07/2018 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Paolo Grigioni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 18/07/2018 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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SEZIONE 1: DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

I. ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

- Progetto allegato all’istanza (Prot. n. E-0105673 del 17.05.2016) costituito da: 
- Relazione Tecnica;  
- Elaborato planimetrico – Tav. 01 –   inquadramento territoriale, catastale ed urbanistico; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 02 – layout impianto Molinaccio e della nuova sezione 

impiantistica Molinaccio 1: gestione rifiuti; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 03 – layout impianto Molinaccio e della nuova sezione 

impiantistica Molinaccio 1: gestione emissioni in atmosfera; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 04 – layout impianto Molinaccio e della nuova sezione 

impiantistica Molinaccio 1: gestione acque reflue; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 05 –  planimetrie e sezioni aree messa in riserva: Area A3 ed 

Area A4; 
- Allegato A: Documentazione attestante proprietà dell’area - Certificato di iscrizione alla 

CCIAA e autocertificazione antimafia- Nominativo responsabile tecnico dell’impianto e sua 
accettazione - Documento di valutazione dei rischi; 

- integrazioni all’istanza (prot. n. E-0255703 del 09.12.2016) costituite da: 
- Relazione tecnica rev. 1; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 01 rev. 1 – inquadramento territoriale, catastale ed urbanistico; 
- Elaborato planimetrico – Tav. 02  rev. 1 – layout impianto; 
- Tav. 03 rev. 1 – Diagramma a blocchi; 
- Allegato A rev. 1: Documentazione attestante disponibilità dell’area - Certificato di iscrizione 

alla CCIAA e autocertificazione antimafia - Nominativo responsabile tecnico dell’impianto e 
sua accettazione - Documento di valutazione dei rischi;

- integrazioni all’istanza (prot. n. E-0037640 del 17.02.2017) costituite da: 
- Relazione paesaggistica; 
- Relazione tecnica rev. 1; 
- Allegato A rev. 1: Documentazione attestante proprietà dell’area – Certificato di iscrizione alla 

CCIAA e autocertificazione antimafia- Nominativo responsabile tecnico dell’impianto e sua 
accettazione – Documento di valutazione dei rischi; 

- integrazioni volontarie all’istanza (prot. n. E-0169885 del 07.08.2017) costituite da: 
- Verbale di visita tecnica di Prevenzione Incendi rilasciato dai Comando Provinciale dei Vigili 

del Fuoco di Terni con prot. n. 7249 del 03.08.2017; 

- integrazioni volontarie all’istanza (prot. n. E-0172814 del 10.08.2017) costituite da: 
- Comunicazione cambio amministratore unico della Società Gruppo Biagioli S.r.l.; 
- Nomina con accettazione del responsabile tecnico dell’impianto; 

- integrazioni volontarie all’istanza (prot. n. E-0172816 del 10.08.2017) costituite da: 
- Aggiornamento iscrizione CCIAA di Terni del 28.07.2017.  

- integrazioni volontarie all’istanza (prot. n. E-0206268 del 02.10.2017) costituite da: 
- Relazione tecnica rev. 2; 

- integrazioni volontarie all’istanza (prot. n. E-0146816 del 17.07.2018) costituite da: 
- Schema per calcolo garanzia finanziaria. 
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II. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’impianto di recupero della Soc. Gruppo Biagioli S.r.l. è inserito in un complesso impiantistico in 
cui, oltre all’attività di gestione rifiuti, viene svolta l’attività di lavorazione di inerti di cava. 
In tale impianto sono condotte le attività di recupero di rifiuti inerti attraverso le operazioni, così 
come individuate all’Allegato C alla Parte IV del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., di R13, R12 e R5. 
Lo stoccaggio dei rifiuti destinati al recupero è effettuato in due aree (Area A1 e Area A2), 
entrambe scoperte, mentre il trattamento avviene mediante un impianto fisso costituito da due 
linee distinte di processo, una dedicata alla lavorazione degli inerti naturali derivanti da attività 
estrattive ed alla lavorazione di materiali basaltici e l’altra dedicata ai rifiuti inerti (sezione PL1).  
Tale trattamento può essere effettuato anche attraverso l’utilizzo di due impianti semoventi.  
I materiali ottenuti dalle operazioni di recupero svolte con i sopra indicati impianti, se conformi alla 
normativa che li riguarda, verranno utilizzati nei settori a cui sono appositamente destinati. 
Per lo svolgimento di tali attività la Società Gruppo Biagioli S.r.l. è stata autorizzata dalla Provincia 
di Terni con provvedimento prot. n. 27059 del 18.05.2012. 

La variante sostanziale richiesta dalla ditta riguarda: 
- la realizzazione di una nuova piattaforma (Area A3) dell’estensione di 2.500 mq. utilizzata per 

la messa in riserva (R13) ed il trattamento (R5) dei rifiuti; 
- la realizzazione delle infrastrutture a servizio dell’area A3 per il trattamento delle acque 

meteoriche a contatto con i rifiuti (vasche di prima pioggia), senza la realizzazione di ulteriori 
punti di scarico rispetto agli esistenti; 

- l’aumento della quantità massima stoccabile di rifiuti pari a 16.500 t per un complessivo 
quantitativo massimo stoccabile pari a 45.500 t.; 

- l’incremento di 90.000 t/a della quantità massima di rifiuti da avviare al recupero, raggiungendo 
un quantitativo massimo annuo di 360.000 t; 

- l’introduzione di nuove tipologie di rifiuti sempre ascrivibili alla categoria dei rifiuti inerti; 
- la cancellazione di alcune tipologie di rifiuti precedentemente autorizzate;  
- la cancellazione dell’operazione di recupero R12 precedentemente autorizzata. 

Le modifiche proposte sono state sottoposte alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai 
sensi dell’art. 20 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., e con D.D. n. 2686 del 07.04.2016 e D.D. n. 2781 
del 13.04.2016 sono state escluse dalla Procedura di V.I.A.. 

L’area oggetto d’intervento risulta classificata tra le aree di interesse paesaggistico ai sensi e per 
gli effetti di quanto disciplinato dall’art. 142, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 42/2004; pertanto, 
considerato quanto disposto dal comma 7 dell’art. 208 del D.Lgs, 152/2006 e s.m.i. ed in 
ottemperanza alla prescrizione 1.10 lett.f) della D.D. n. 2781 del 13.04.2016 di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A., nell’ambito del procedimento in oggetto è stata acquisita l’Autorizzazione 
Paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004, rilasciata dal Comune di Orvieto con n. 
7/0025 del 12.04.2017. 
L’impianto oggetto di modifica ricade in area a rischio idraulico fascia B del P.A.I.; pertanto è stato 
acquisito il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Risorse idriche e rischio idraulico (prot. 
n. U-0083037 del 12.04.2017) e il parere favorevole dell’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino centrale (prot. n. 0005097 del 28.09.2017). 

Si prende atto, come attestato nel Verbale di Visita Tecnica di Prevenzione Incendi del Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Terni con nota prot. n. 7249 del 03.08.2017 ed acquisita al 
protocollo regionale con n. E-0169885 del 07.08.2017, del rispetto delle prescrizioni previste dalla 
normativa di prevenzione incendi e della sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 

Considerato che all’interno dell’insediamento vengono svolte anche altre attività, oltre a quelle di 
cui ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativamente agli scarichi delle acque 
reflue, alle emissioni in atmosfera e alle emissioni acustiche si rimanda al provvedimento di 
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Autorizzazione Unica Ambientale n. 79 del 08.09.2017, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 13.03.2013, 
rilasciato dal Comune di Orvieto.  

SEZIONE 2: CONDIZIONI E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE E 
COSTRUZIONE 

Il complesso impiantistico censito al N.C.T./N.C.E.U. al Foglio n. 124 part.lle n. 21, 274, 275 e 320 
del Comune di Orvieto dovrà essere conforme agli elaborati progettuali di cui alla Sez. 1 del 
presente allegato tecnico e delle prescrizioni di cui alla Sez. 2: 

1. all'ingresso del complesso impiantistico dovrà essere posto un cartello di adeguate 
dimensioni con l’indicazione del tipo di impianto, il nome e la sede del soggetto 
responsabile della gestione, il numero di telefono, gli orari di apertura, nonché specificato il 
divieto di accesso a personale non autorizzato; 

2. la ditta dovrà assicurare che tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le 
quali sono progettate in tutte le condizioni operative previste. Inoltre, la ditta dovrà dotare 
le diverse sezioni impiantistiche presenti nell’insediamento di adeguata cartellonistica con 
l’indicazione dell’attività svolta; 

3. al fine di diminuire l’impatto paesaggistico delle modifiche che saranno apportate all’area 
con il presente atto, la ditta dovrà: 
3.1. adeguare la barriera perimetrale esistente di protezione ambientale entro 6 mesi dal 
rilascio della presente autorizzazione e garantirne la manutenzione nel tempo. 
L’adeguamento dovrà essere realizzato con essenze arboree e/o schermature al fine di 
limitare anche la rumorosità verso l’esterno; 
3.2. prevedere ulteriori opere di schermatura verde evitando di abbattere le essenze 
arboree presenti e di alterare la vegetazione arborea e arbustiva esistente lungo i corsi 
d’acqua F. Paglia e Fosso Albergo la Nona, predisponendo un franco a verde libero da 
opere, di almeno 10 m dall’argine del Fosso Albergo la Nona ed evitando ogni forma di 
inquinamento dei corsi d’acqua adiacenti;  

4. in fase di realizzazione dell’impianto dovranno essere rispettate le condizioni e le 
prescrizioni stabilite nella D.D. n. 2686 del 07.04.2016 della D.D. n. 2781 del 13.04.2016 
relative alla verifica di assoggettabilità a V.I.A; 

5. la ditta, in riferimento agli scarichi delle acque reflue, alle emissioni in atmosfera e 
all’impatto acustico, dovrà rispettare quanto disposto nell’Autorizzazione Unica Ambientale 
n. 79 del 08.09.2017 rilasciata dal Comune di Orvieto.
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SEZIONE 3: CONDIZIONI E PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’IMPIANTO 

Il complesso impiantistico relativamente alla gestione dei rifiuti dovrà essere condotto nel rispetto 
delle condizioni e prescrizioni generali (G) e delle condizioni e prescrizioni in materia di rifiuti (R) di 
cui alla presente sezione 3. 
-G- prescrizioni generali- 

1. la ditta dovrà gestire l’impianto in maniera ordinata e razionale, in modo tale che 
l’organizzazione degli spazi all’interno del sito consentano facilità di passaggio e di 
intervento in caso di incidente e/o soccorso; 

2. la ditta dovrà comunicare alla Regione Umbria, ai Vigili del Fuoco e all’Arpa Umbria 
Sezione Territoriale competente, un numero telefonico a cui fare riferimento per eventuali 
comunicazioni di emergenza; 

3. la ditta dovrà garantire a qualsiasi ora l’immediato accesso al sito da parte del personale di 
vigilanza e delle autorità competenti al controllo e sia reso fattibile il prelievo di qualunque 
sostanza presente nell’impianto; 

4. la ditta dovrà assicurare la presenza nell’insediamento di personale qualificato, 
adeguatamente addestrato alla gestione degli specifici rifiuti trattati nell’impianto, in grado di 
adottare tempestivamente procedure di emergenza in caso di incidenti, di presenziare ai 
controlli, ai campionamenti, ed ai sopralluoghi ed essere abilitato a firmare i relativi verbali; 

5. la ditta dovrà allestire all’interno del sito un deposito di materiali assorbenti e/o 
neutralizzanti, da utilizzare per l’assorbimento e la neutralizzazione dei liquidi in caso di 
sversamenti accidentali durante la movimentazione. Tali sostanze dovranno essere 
stoccate in appositi contenitori di emergenza; 

6. per l’esercizio dell’attività la ditta dovrà rispettare le disposizioni del D.P.R. 1 agosto 2011 n. 
151 e s.m.i.; 

 7. la ditta dovrà garantire la costante pulizia dei piazzali e delle vie di transito e la 
manutenzione ordinaria e/o straordinaria delle aree pavimentate e della rete di captazione 
delle acque di dilavamento, da effettuare nel rispetto di apposita procedura interna;  

 8.  nel caso di chiusura dell’impianto, fatta salva la facoltà dell’Autorità Competente di disporre 
a carico della Ditta l’accertamento delle matrici ambientali, la ditta dovrà predisporre un 
piano di ripristino ambientale ed effettuare, a sue spese, la rimozione e lo smaltimento di 
tutti i rifiuti depositati o stoccati all’interno o all’esterno dell’impianto, lo svuotamento e la 
ripulitura dei rifiuti di tutta la rete e di tutti i pozzetti a tenuta, la pulizia di tutte le superfici 
interne ed esterne e dello stabilimento, la rimozione dei macchinari e dei materiali residui 
dall’area e quant’altro necessario al ripristino ambientale dell’area impiantistica utilizzata, ai 
fini della sua fruibilità in coerenza con la destinazione urbanistica dell’area. Lo stesso piano 
dovrà prevedere il ripristino della permeabilità del suolo naturale, attraverso l’eliminazione 
delle piattaforme realizzate e la rinaturalizzazione vegetale dei terreni;     

9. la ditta per l’esercizio dell’impianto dovrà presentare, sulla base dei criteri della D.G.R. n. 
351 del 16.04.2018 ed entro i termini ivi stabiliti, la garanzia finanziaria a favore della 
Regione Umbria – Corso Vannucci, 96 – P.IVA 01212820540 - C.F. 80000130544, per un 
importo pari ad € 456.450,00, con una delle seguenti modalità:
a) fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito, di cui all’art. 5 del Regio Decreto 
12 marzo 1936, n. 375 e s.m.i.;  
b) polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazioni debitamente autorizzate 
all’esercizio del ramo cauzioni in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione 
di servizi; a tale riguardo si farà riferimento all’autorizzazione rilasciata dall’Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo o dagli elenchi da questo 
pubblicati (IVASS);  
c) reale e valida cauzione effettuata mediante versamento su conto corrente IBAN IT 38 N 
07601 03000 000000143065 intestato a Regione Umbria, presso Istituto Tesoriere 
UniCredit S.p.A.; 
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della durata pari alla validità dell’autorizzazione più anni 1. Le garanzie potranno essere 
prestate anche per una durata inferiore alla validità dell’autorizzazione per un periodo 
comunque non inferiore a 5 anni; il rinnovo delle singole garanzie dovrà intervenire almeno 
sei mesi prima della scadenza, senza soluzione di continuità nell’espletamento dell’obbligo 
di garanzia, pena la sospensione dell’autorizzazione all’esercizio.  
Le garanzie, in deroga a quanto previsto dall’art. 1957 del Codice Civile, dovranno avere 
validità, ai fini degli obblighi derivanti dalla medesima autorizzazione, sino a un anno dalla 
data di scadenza dell’autorizzazione; decorso tale termine devono intendersi 
automaticamente svincolate.
L’importo della garanzia sopra riportata, potrà essere ridotto nei seguenti casi: 
a) qualora la ditta sia in possesso della registrazione di cui al Regolamento CE n. 

761/2001 del Parlamento Europeo del Consiglio, del 19.03.2001 (EMAS), nella misura 
del 50%; 

b) qualora la ditta sia in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, 
rilasciata da organismo accreditato, nella misura del 40%.  

Tali riduzioni non sono cumulabili. 
Le riduzioni di cui ai punti a) e b) sono ammesse previa verifica del possesso 
dell’attestazione della registrazione EMAS o della certificazione UNI EN ISO 14001 in corso 
di validità; per continuare ad avvalersi delle citate riduzioni dovrà essere dimostrato il 
permanere delle condizioni per il mantenimento del beneficio. 
Nel caso di perdita di validità della registrazione EMAS o della certificazione UNI EN ISO 
14001, a pena di revoca dell’autorizzazione, la garanzia finanziaria dovrà essere adeguata 
all’intero importo come sopra determinato.  

10. in fase di gestione dell’impianto dovranno essere rispettate le condizioni e le prescrizioni 
stabilite nella D.D. n. 2686 del 07.04.2016 e nella D.D. n. 2781 del 13.04.2016 relative alla 
verifica di assoggettabilità a V.I.A.  

-R- rifiuti- 
1. la ditta potrà effettuare le operazioni di recupero, indicate nell’allegato C alla parte IV del 

D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., dei codici riportati nella Tabella A, rispettando le attività, le 
quantità ed i tempi di stoccaggio di seguito indicati: 

Tabella A 
CER DESCRIZIONE TEMPO 

MASSIMO DI 
DETENZIONE

QUANTITATIVI 
MASSIMI ANNUI

OPERAZIONI DI 
RECUPERO

POTENZIALITÀ 
MASSIMA DI 

STOCCAGGIO
010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui 

alla voce 010407
010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione  della 

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407
100202 scorie non trattate
100903 scorie di fusione 
101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a 

base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 
101309 e 101310 

101314 rifiuti e fanghi di cemento
161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla 
voce 161103 

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 
lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di 
cui alla voce 161105 

365 GG 360.000 T R13-R5 45.500 TON

170101 cemento
170102 mattoni
170103 mattonelle e ceramiche
170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 
170106

170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 170301 

170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
170503

170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da 
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quello di cui alla voce 170507
170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi 

da quelli di cui alla voce 170801
170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di 
cui alla voce 191211

2. la ditta potrà accettare presso l’impianto i rifiuti di cui alla tabella A provenienti da attività 
industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi, dalla raccolta differenziata di rifiuti 
urbani, da impianti di gestione rifiuti; 

3. relativamente all’accettazione dei rifiuti presso l’impianto, la ditta entro 90 giorni dal 
rilascio della presente autorizzazione, dovrà predisporre e trasmettere alla Regione Umbria 
una procedura operativa contenente i seguenti elementi:  
3.1. la verifica certificazione analitica o altra documentazione idonea a caratterizzare il 
rifiuto in ingresso al fine di accertare la compatibilità con le modalità di trattamento 
dell’impianto e con l’osservanza dei requisiti previsti dall’autorizzazione;  
3.2. l’acquisizione, per i rifiuti in ingresso di nuovo inserimento, dei risultati relativi alla 
caratterizzazione dei rifiuti conferiti all’impianto;  
3.3. la determinazione della massa dei rifiuti;  
3.4. il controllo visivo, durante lo scarico dei rifiuti, finalizzato all’intercettazione di frazioni 
estranee tra i rifiuti conferiti;  
3.5. garantire la tracciabilità dei rifiuti in ingresso (procedure di registrazione, utilizzo di 
database, registrazione delle movimentazioni) durante tutte le fasi di recupero svolte 
all’interno dell’insediamento. Le registrazioni devono essere preferibilmente integrate con il 
registro di carico e scarico, in modo da rendere agevole il controllo di tutto ciò che è 
inerente ad ogni singolo carico di rifiuto in ingresso. 
Se il rifiuto conferito non risulta conforme, il carico dovrà essere respinto indicando le 
necessarie motivazioni sul formulario di trasporto e dovrà esserne data comunicazione al 
Servizio Energia, qualità dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive; 

4. messa in riserva R13: i rifiuti successivamente alle operazioni di accettazione, dovranno 
essere scaricati direttamente dagli automezzi o trasferiti dal personale addetto presso le 
apposite aree di stoccaggio (Area A1 – Area B1 e Area A3 come indicato nella planimetria 
allegata), distinti per tipologie omogenee.  

5. le aree di stoccaggio risultano così distinte: 
Area Quantità massima stoccabile 

istantaneamente 
Area A1 11.000 ton.
Area A2 18.000 ton. 
Area A3 16.500 ton.

6. preliminarmente all’operazione di recupero R5, è ammessa l’attività di riduzione 
volumetrica, tramite cesoie e/o martello oleodinamico dei rifiuti costituiti da manufatti in 
cemento armato, al fine della separazione e cernita delle armature principali; rivedere 

7. operazioni di recupero R5 – le tipologie omogenee di rifiuti, nel rispetto dei quantitativi 
autorizzati e dei tempi massimi di detenzione, dovranno essere prelevati dalle aree di 
messa in riserva e dovranno essere immessi nel ciclo di recupero costituito dalle fasi 
meccaniche e tecnologicamente interponesse di macinazione, vagliatura, selezione 
granulometrica e separazione della frazione meccanica e delle frazioni indesiderate, per 
l’ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, nel 
rispetto della planimetria allegata. Non è ammessa la cessazione della qualifica di rifiuto nel 
passaggio produttore/altro detentore, senza che i rifiuti siano stati sottoposti alle procedure 
autorizzate con il presente atto; 



Servizio Autorizzazioni ambientali (AIA e AUA) - Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale

8

8. al fine della cessazione della qualifica di rifiuto, è ammesso l’uso di più tipologie di rifiuti 
inerti sottoposti all’operazione R5, ai sensi dell’art. 184-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i., 
secondo le seguenti modalità in funzione della destinazione d’uso dei materiali: 
8.1. i prodotti destinati ad opere di recupero ambientale dovranno essere gestiti con le 
modalità stabilite dalla Circolare 15/07/2005 n. 5205 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e inoltre dovranno avere caratteristiche conformi all’Allegato C4 della 
stessa circolare;  
8.2. i prodotti destinati ad essere utilizzati per aggregati per miscele bituminose e 
trattamenti superficiali di strade, e altre aree soggette a traffico, dovranno essere gestiti con 
le modalità e dovranno essere conformi alla norma tecnica UNI EN 13043; 
8.3.  i prodotti destinati ad essere utilizzati per aggregati per la produzione di calcestruzzo, 
dovranno essere gestiti con le modalità e dovranno essere conformi alla norma tecnica UNI 
EN 12620; 
8.4. i prodotti destinati ad essere utilizzati per opere edili e stradali dovranno essere gestiti 
con le modalità stabilite dalla Circolare 15/07/2005 n. 5205 del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e inoltre dovranno avere caratteristiche conformi agli Allegati C1, 
C2, C3 e C5, in relazione al rispettivo utilizzo; 
8.5. per quanto concerne il recupero dei rifiuti identificati dal CER 170504, non è ammessa 
la sola verifica visiva al fine della determinazione delle condizioni stabilite al comma 1 
dell’art. 184-ter in premessa richiamato. Con esplicito riferimento al paragrafo X.X 
“Tipologia e quantitativi dei rifiuti trattati per modalità di trattamento” della relazione tecnica 
rev.2, i prodotti derivanti dal recupero, se utilizzati per recuperi ambientali, dovranno 
rispettare i valori di cui alla tabella 1 allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in 
funzione della specifica destinazione d’uso, da eseguire su lotti di volume massimo pari a 
3000 mc;.   

9. restano sottoposti al regime dei rifiuti i prodotti ottenuti dalle attività di recupero che non 
vengono destinati in modo effettivo e oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di 
produzione; 

10. modalità di stoccaggio: i rifiuti da recuperare dovranno essere stoccati separatamente dai 
rifiuti prodotti dal ciclo produttivo e gestiti in deposito temporaneo. La messa in riserva dei 
rifiuti deve essere realizzata in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto e non 
comprometterne il successivo recupero; 

11. i rifiuti destinati al recupero dovranno essere fisicamente separati da quelli destinati allo 
smaltimento; 

12. i rifiuti prodotti dall’attività di recupero, dovranno essere opportunamente caratterizzati al 
fine della corretta classificazione e inviati presso idonei impianti di smaltimento e/o 
recupero; 

13. la ditta dovrà gestire i rifiuti prodotti, anche a seguito di eventuali attività di manutenzione, 
nel rispetto delle normative vigenti identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso 
specifici codici CER. Il deposito temporaneo di detti rifiuti dovrà essere gestito secondo le 
modalità previste dall’art. 183, lettera bb) comma 1, della parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

14. la ditta dovrà accertare preventivamente che i soggetti a cui saranno affidati i rifiuti per 
ulteriori attività di smaltimento e/o recupero siano in possesso delle autorizzazioni previste 
dalla normativa vigente; 

15. la ditta dovrà effettuare durante lo scarico dei rifiuti, un controllo finalizzato 
all’intercettazione di frazioni estranee e/o di materiali putrescibili eventualmente presenti tra 
gli stessi. Qualora presenti, gli stessi dovranno essere tempestivamente smaltiti presso 
impianti autorizzati; 

16. lo stoccaggio, la movimentazione e il recupero dei rifiuti dovrà avvenire in modo tale da 
evitare contaminazioni del suolo e dei corpi ricettori superficiali; 

17. è vietata ogni forma di miscelazione di rifiuti pericolosi, così come previsto dall’art. 187 del 
D.Lgs. 152/06; 
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18. la ditta dovrà di assicurare regolare tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti così 
come previsto dall’art. 190 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Il registro, conforme al modello di cui 
al D.M. 148/98, dovrà essere conservato, unitamente ai formulari di cui all’art. 193 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e conformemente al D.M. n. 145/98, per almeno 5 anni dalla data 
dell’ultima registrazione; 

19. la ditta dovrà adempiere, entro i tempi prestabiliti, alla comunicazione prevista dalla L. 
70/94. 

      L’istruttore tecnico 
f.to Laura Proietti Barsanti 



E78 GROSSETO – FANO
TRATTO NODO DI AREZZO – SELCI – LAMA (E45) – PALAZZO DEL PERO – COMPLETAMENTO (FI509).

PIANO DI UTILIZZO TERRE – RELAZIONE TECNICA

PROGETTAZIONE ATI:

SISTEMAZIONI AMBIENTALI 

SD01 - Inertiscavi Srl 





Sportello Unico Attività Produttive - SUAP 
suap@comune.castelnuovo.si.it

PEC-mail: castelnuovo-berardenga@postacert.toscana.it

1

SETTORE SERVIZI ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE 
SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO 
DEL PROCEDIMENTO UNICO Prot. n. 21351/2018 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO 

Vista l'istanza presentata in data 18/12/2017 prott. nn. 20057 e 20060 e successive integrazioni, dal 
Sig. Marco Lorenzini (C.F. LRNMRC57P08C227B) in qualità di legale rappresentante/amministratore unico 
della Società INERTISCAVI srl con sede legale in Castelnuovo Berardenga, Strada di San Paolo 1/a – fraz. 
Pianella, partita IVA 00868140526, intesa a conseguire il seguente titolo abilitativo: 
Autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva ai sensi della L.R.T. 35/2015 (artt. 16-17) per lavori 
di: Escavazione e ripristino cava di inerti fluviali denominata Cava Pancole, ubicata in Comune di 
Castelnuovo Berardenga, loc. Pancole e censita al NCT al F. 159 con le Particelle (in toto e/o in parte) 
n. 35-36-37-60-61-79.

Preso atto che la domanda ha dato luogo all'avvio  del procedimento unico di cui all'art.7 del D.P.R. 
160/2010 e ss.mm.ii; 

Visto le precedenti Autorizzazioni: n. 24/1998, Concessione Edilizia n. 53/2003 e successive 
proroghe e il Prov. Unico SUAP n. prot. 15126/2014; 

Acquisiti gli atti d'assenso propedeutici all'esecuzione dell'intervento richiesto e le relative 
integrazioni: 

Parere positivo con prescrizioni rilasciato dall’ARPAT Dipartimento Provinciale di Siena, in 
atti prot. n. 11479 del 5.07.2018, allegato sub A; 
Parere favorevole della Commissione Comunale per il Paesaggio, espresso nella seduta n. 3, 
rilasciato dall’Ufficio Tecnico – Gestione del territorio, del Comune di Castelnuovo 
Berardenga, in atti prot. n. 7202 del 26.04.2018, allegato sub B; 
Parere favorevole con prescrizioni, ai sensi del D.lgs 152/2006, del DPR 59/2013 e della 
L.R. 35/2015, rilasciato dalla Regione Toscana, Dipartimento Ambiente e Energia - Settore
Autorizzazioni Ambientali, in atti prot. n. 9921 del 8.06.2018, allegato sub C;
Parere favorevole con prescrizioni, ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 80/2015, 
rilasciato dalla Regione Toscana, Direzione Difesa Suolo e Protezione Civile - Genio Civile 
Toscana Sud, in atti prot. n. 6790 del 18.04.2018, allegato sub D; 

Vista la comunicazione dell'Azienda USL Toscana sud est, sede operativa PISLL Siena, in atti prot.n. 
7563 del 4/05/2018, che ha dato luogo all'acquisizione delle integrazioni richieste, di cui al prot. n. 10371 del 
15/06/2018; 

Viste le richieste di integrazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per le 
Province di Siena, Grosseto e Arezzo, in atti prot. n. 6494 del 13/04/2018 e prot. n. 9857 del 8/06/2018 che 
hanno dato luogo all'acquisizione delle integrazioni richieste, rispettivamente: prot. n. 8081 del 12/05/2018 e 
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prot. n. 13511 del 7/08/2018; 
Acquisita la “Polizza fideiussoria per cauzioni assimilate a quelle per esecuzione di appalti 

pubblici”: Polizza n. 92517100100007, rilasciata dalla Assimoco Comp. Di Ass., Ag. Assicooper Toscana 
Società Consortile a r.l., il 14/12/2018, in atti prot. 21066 del 18/12/2018; 

Viste le dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni, prodotte dall’interessato; 
Vista la documentazione agli atti dello Sportello Unico; 
Visto il pagamento dell’imposta di bollo virtuale (€ 16,00) id. n. 01171749854823 del 14/12/2018, 

prot. n. 21066 del 18/12/2018;  

Assume il presente 

PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO 

del procedimento unico di cui in premessa, nell'intesa che lo stesso è stato condotto per i soli 
profili endoprocedimentali evidenziati in domanda. 

Ogni eventuale modifica al progetto approvato, allegato al presente atto (Relazione Progettuale all. 
1 e Tavole grafiche all. T.01,T.02,T.03, Relazione Paesaggistica all. 2 e integrazioni 01 e 02), ed alle 
opere su tale realizzate, dovrà essere sottoposta a comunicazione o richiesta di autorizzazione qualora 
previsto dalla vigente normativa. 

Ove siano richiesti atti di collaudo o autorizzazioni comunque denominate per l'avvio dell'attività 
potrà farsi ricorso  alla procedura di cui all'art. 10 del D.P.R. 160/2010 e ss.mm.ii, 

Trasmette in via telematica il presente provvedimento per opportuna conoscenza e ai fini 
dell'esercizio delle attività di controllo, agli enti titolari degli endoprocedimenti attivati. 

                                                                       Il Responsabile dello Sportello Unico -Settore 2 
Dott. Alessandro Scali 

                                                      f.to* 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso questo Sportello Unico, accessibili da parte di 
chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso 
ai documenti amministrativi. 

Il presente provvedimento ha validità a decorrere  dalla  data del rilascio delle autorizzazioni relative 
agli endoprocedimenti che lo compongono e scadrà il 31.12.2025; 

Entro 6 (sei) mesi dal rilascio della presente Autorizzazione è fissato il termine entro il quale deve 
essere iniziata l'attività, a pena di decadenza dell'Autorizzazione.  

Si intendono espressamente richiamate  le prescrizioni e condizioni generali e speciali 
contenute  nei citati atti  allegati quale parte integrante del presente atto  nonché ulteriori prescrizioni 
dettate dalle vigenti disposizioni normative. il cui mancato rispetto comporta la decadenza della 
presente Autorizzazione ai sensi dell'art. 21 della L.R.T. 35/2015.  
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Gli enti titolari degli endoprocedimenti attivati, restano responsabili nel merito 
dell’endoprocedimento e del contenuto degli atti rilasciati di cui al presente provvedimento conclusivo. 

E’ ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni 
dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita, oppure, in 
alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notificazione, di 
comunicazione o di piena conoscenza comunque acquisita. 

Qualora si ritengano violate le norme a tutela della concorrenza e del mercato potrà essere inviata 
specifica segnalazione all'Autorità Garante della concorrenza e del mercato ai sensi e per gli effetti dell'art. 
21 bis della legge 287/1990. 

I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compreso il presente provvedimento, sono 
trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D. Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”(pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 2003, n. 174, S.O.). I dati vengono 
archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di 
sicurezza. L’interessato può esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente 
presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive.

Castelnuovo Berardenga, 22/12/2018 

 Il Responsabile dello Sportello Unico -Settore 2 
Dott. Alessandro Scali 

f.to*

Imposta di bollo assolta n. 1bollo € 16,00 
id. n. 01171749854823 del 14/12/2018 

*(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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SD04 - La Fornace S.r.l. 



PROGETTO DEFINITIVO TRATTO NODO DI AREZZO – SELCI – LAMA (E45) – PALAZZO DEL PERO –
COMPLETAMENTO (FI509).

Oggetto: Dichiarazione di disponibilità per il conferimento di Terre e Rocce da scavo provenienti 
dalle attività di costruzione relative al “Progetto Definitivo Tratto Nodo Di Arezzo – Selci – Lama (E45) 
– Palazzo Del Pero – Completamento (FI509)”.

La scrivente società LA FORNACE SRL con sede in MONTE SAN SAVINO (AR) CORSO 

SANGALLO N°36 che opera nel settore ripristino ambientale con giusta autorizzazione n°

- Autorizzazione con Provvedimento Dirigenziale Provincia di Arezzo n° 51 EC del 1/04/2015
Art.208 D.Lgs 152/2006 art 14 e seguenti della legge 241/1990. La Fornace srl – modifica
dell’autorizzazione unica all’utilizzo di rifiuti per intervento di recupero ambientale dell’area
adiacente il sito produttivo dismesso denominato ex- Fornace Focardi, in località Castellare,
Monte San Savino (Ar) 1° Stralcio funzionale

- Decreto Regione Toscana - Numero adozione: 16915 - Data adozione: 25/10/2018 -
Oggetto: Voltura, ai sensi dell'art. 10 comma 1 del Reg. Reg. Toscana n. 13/R/2017, della
titolarità dell’autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell'art. 208 D.Lgs n. 152/2006

- Regione Toscana DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8752 del 24-05-2021
Oggetto: La Fornace S.r.l. Pratica SUAP n. 20/21146/U - D.Lgs n. 152/06, art. 208 - Istanza
di modifica non sostanziale dell’autorizzazione per l’utilizzo di rifiuti nell’intervento di recupero
in area adiacente il sito produttivo dismesso denominato ex fornace Focardi in località
Castellare, Monte San Savino (AR)

- Comune di Monte San Savino (Ar) Permesso di Costruire n. C/22/2056 del 18/03/2022
con scadenza in data 1 Aprile 2025

Dichiara

Che le quantità ricettive, per T&R da scavo conformi ai limiti di cui alla colonna A e colonna B Tabella 
1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e/o rifiuti speciali 
(CER170504 ed altri come da autorizzazioni), disponibili presso il proprio sito:

Tipologia/Denominazione RIPRISTINO AMBIENTALE EX FORNACE FOCARDI 

Comune MONTE SAN SAVINO Provincia AREZZO 

sono:   Quantitativo autorizzato: tonnellate  220.000      Quantitativo disponibile : tonnellate 210.000 

Volumi autorizzati (m3) ………………………. …       Volumi disponibili (m3) ……………………….

Lì, Monte San Savino (Ar), 2 settembre 2022 



Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8752 del 24-05-2021

Numero adozione: 9047 - Data adozione: 25/05/2021

Oggetto: “La Fornace S.r.l..” Pratica SUAP n. 20/21146/U - D.Lgs n. 152/06, art. 208 - Istanza 
di modifica non sostanziale dell’autorizzazione per l’utilizzo di rifiuti nell’intervento di 
recupero in area adiacente il sito produttivo dismesso denominato “ex fornace Focardi”, in 
località Castellare, Monte San Savino (AR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 26/05/2021
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IL DIRIGENTE 

VISTA  la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusione di comuni); 

VISTA  la D.G.R.T.  n.  121 del  23/2/2016 “Subentro nei  procedimenti  ai  sensi  dell’art.  11Bis,
comma 2 della L.R. 22/2015 in materia di autorizzazioni ambientali”;

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  03/04/2006,  n°  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  s.m.i.  ed  in
particolare l’art.  208, comma 15 nel  quale è  disposto che gli  impianti  mobili  di  smaltimento o
recupero dei rifiuti, ad esclusione della sola riduzione volumetrica o della disidratazione dei fanghi
generati  da impianti di depurazione, siano autorizzati dalla Regione ove l’interessato ha la sede
legale;

VISTO il D.P.G.R. Toscana 25/02/04, n. 14/R: Regolamento regionale di attuazione ai sensi della
lett.  e) comma 1 dell’art.  5 L.R.  25/98 “Norme per  la gestione dei  rifiuti  e la bonifica dei  siti
inquinati”, contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e
di controllo;

VISTO  il  D.P.G.R.  Toscana  29  marzo  2017,  n.  13/R:  Regolamento  recante  disposizioni  per
l’esercizio delle funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5
della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati); dell’articolo 76 bis della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di
valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di
autorizzazione  integrata  ambientale  “AIA”  e  di  autorizzazione  unica  ambientale  “AUA”);
dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la
tutela delle acque dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9
(Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente). Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004,
n. 14/r (Regolamento regionale di attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della
legge regionale 18 maggio 1998, n.  25 “Norme per la gestione dei  rifiuti  e la bonifica dei  siti
inquinati”).

VISTA la  determinazione dirigenziale n. 51/EC del 01/04/2015, con la quale la allora competente
Provincia  di  Arezzo  aveva  approvato  una  modifica  del  progetto  per   l’utilizzo  di  rifiuti  per
l’intervento  di  recupero  in  area  adiacente  il  sito  produttivo  dismesso  denominato  “ex  fornace
Focardi” in località Castellare, Monte San Savino – 1° stralcio funzionale,  di cui alla deliberazione
della Giunta Provinciale di Arezzo n. 95 del 27/02/2012, ed ha conseguentemente rilasciato  alla
società  La  Fornace  srl,  con  sede  in  Corso  Sangallo  n.  36,  Monte  San  Savino (AR) e  P.  IVA
02020200511 apposita autorizzazione unica ai sensi dell’art.  208 D.Lgs n. 152/2006, fissando la
scadenza della medesima al 01/04/2019;

VISTA la  determinazione  dirigenziale  n.  102/EC del  20/05/2015,  con  la  quale  la  Provincia  di
Arezzo aveva volturato la sopra citata autorizzazione da La Fornace srl alla società Costruzioni
Giuseppe Stiatti  srl,  con sede legale  in via G.Leopardi  n.  31/C, Montevarchi  (AR) in virtù  del
contratto di affitto di ramo di azienda registrato al n. 2537 in data 23/04/2015, serie IT, repertorio n.
20587,  raccolta  n.  14006,  stipulato  in  data  22/04/2015  tra  Salvadori  Alvaro,  in  qualità  di
amministratore unico de La Fornace srl,  e di Stiatti Giuseppe, in qualità di amministratore della
Costruzioni Giuseppe Stiatti srl, ed avente durata di 3 anni;



RICORDATO che, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera c), come modificato dalla  LR Toscana n.
61/2014 e della successiva LR Toscana n. 22/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione Toscana è
divenuta competente  in relazione alle autorizzazioni uniche ai sensi dell’art. 208 D.lgs n. 152/2006;

VISTA la nota acquisita al protocollo della Regione Toscana al n. 404741 del 24/08/2018, con la
quale Salvadori Alvaro, in qualità di Amministratore unico della società La Fornace srl, considerato
che  il  contratto  di  affitto  di  ramo di  azienda sopra  ricordato  è  scaduto in  data  22/04/2018,  ha
richiesto:

• la voltura dell’autorizzazione unica n. 51/EC del 01/04/2015 della Provincia di Arezzo dalla
società Costruzioni Giuseppe Stiatti srl alla società La Fornace srl;

• l’adeguamento della scadenza della suddetta autorizzazione unica ai 10 anni previsti all’art.
208 D.Lgs 152/2006.

ACCERTATA l'idoneità della società La Fornace  srl a subentrare nella titolarità dell'autorizzazione
unica in questione; 

RITENUTO  necessario,  altresì,  conformare  la  durata  dell’autorizzazione  unica   51/EC  del
01/04/2015 della  Provincia di  Arezzo a quella  prevista  ex lege  all’art.  208 D.Lgs  n.  152/2006,
fissandola al 01/04/2025;

RILEVATA la necessità  che la società   La  Fornace srl,  quale società  subentrante,  provveda ad
adeguare la garanzia finanziaria presentata dalla società Costruzioni Giuseppe Stiatti srl in relazione
all’autorizzazione unica n. 51/EC del 01/04/2015 della Provincia di Arezzo ed attualmente in corso
di validità (fideiussione n. 1500690 emessa il 07/10/2015 da Consorzio Impresa Italiana Fidi) con le
medesime condizioni di cui  all’autorizzazione medesima,  tranne che:

• in relazione al  soggetto garantito,  che dovrà essere  la Regione  Toscana in luogo della
Provincia di Arezzo;

• in relazione alla scadenza che, ai sensi della Delibera G.R. Toscana n. 743/2012, come da
ultimo  modificata  con  Delibera  G.R.  Toscana  n.  751/2013,  deve  essere  pari  a  quella
dell’autorizzazione maggiorata di due anni e dunque dovrà essere fissata al 01/04/2027;

DATO ATTO che il Settore Responsabile del procedimento di cui al presente atto amministrativo è
il  Settore  Bonifiche  e  Autorizzazioni  Rifiuti  della  Regione  Toscana  e  che  la  responsabilità  del
procedimento è assegnata al Dirigente del Settore dr. Ing. Andrea Rafanelli;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interesse  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto1990 n. 241, introdotto dalla L. n. 150/6 Novembre 2012;

DATO ATTO che il presente provvedimento è stata visionato dal funzionario responsabile di P. O.
“Autorizzazioni rifiuti. Presidio zonale distretto sud”;

DECRETA

1) di volturare, ai sensi dell'art. 10 comma 1 del Reg. Reg. Toscana n. 13/R/2017, la titolarità
dell’autorizzazione  unica  ai  sensi  dell'art.  208  D.Lgs  n.  152/2006,  che  era  stata
originariamente rilasciata dalla Provincia di Arezzo a La  Fornace srl con provvedimento



dirigenziale n. 51/EC del 01/04/2015 ed era stata poi volturata in favore della società  alla
società  Costruzioni Giuseppe Stiatti srl , nuovamente in favore de La Fornace srl, avente
sede in Corso Sangallo n. 36, Monte San Savino (AR) e P. IVA 02020200511;

2) di  dare  atto  che  l'esercizio  dell'attività  di  gestione  rifiuti  di  cui  all'autorizzazione  unica
oggetto del  presente provvedimento di voltura è subordinato alla presentazione, da parte
della subentrante società La Fornace srl, di apposito adeguamento della garanzia finanziaria
già esistente;

3) di dare atto che la durata dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 D.Lgs n. 152/2006.,
è stabilita in dieci anni decorrenti dalla data del suo rilascio e che dunque la scadenza deve
intendersi fissata al 01/04/2025;

Il presente provvedimento è trasmesso al competente SUAP del Comune di Monte San Savino per
l'inoltro  a  La  Fornace  srl  nonché,  per  opportuna  conoscenza  e/o  per  quanto  di  rispettiva
competenza, a:

• Comune di Monte San Savino
• ARPAT – Dipartimento Provinciale di Arezzo
• Azienda ASL Toscana Sud Est
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Arezzo.
• Costruzioni Giuseppe Stiatti srl

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge
oppure,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  per  soli  motivi  di
legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza
comunque acquisita. 

 IL DIRIGENTE
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